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Riassunto delle puntate precedenti



la natura nella prima 
età del turismo : 

scomoda, pericolosa, 
misteriosa



il Romanticismo e il 
fascino per la natura 
selvaggia : 

il “pittoresco” come 
legittimazione estetica  
e il turismo come ri-
conoscimento



la traduzione 
“domestica” del fascino 
per la natura : 

il giardino inglese e la 
ménagerie



la prima età 
“industriale” : 

l’urbanizzazione del 
mare e della montagna



il turismo “campagnolo” 

la natura come spazio 
residuale



l’età post-industriale 

la rinascita dei “turismi” 
della natura



Dalle passioni alle “stories”



il loisir come seconda 
“agenzia” di costruzione dei 

processi sociali

le “passioni” come fulcro delle 
nuove comunità 

(dove “l’agire turistico” si pone 
come condizione necessaria)



morfologia e dinamica 
delle nuove comunità 
“vocazionali” 

segmentazione per 
“intensità” 



il “frame” esistenziale: 

l’avvento delle passioni 
“light” e la funzione 
connettiva delle “storie”



dispositivi linguistici dispositivi visivi

dispositivi 
linguistici

dispositivi sonori
e musicali

*dispositivi linguistici e retorici
*dispositivi spaziali e temporali
*dispositivi prossemici e relazionali
*dispositivi sensoriali (visivi, uditivi,        
 olfattivi, tattili, gustativi)
* dispositivi ludici
*dispositivi neuro-cognitivi e 
comportamentali
* dispositivi estesici, emozionali,
affettivi, d’accoglienza
* dispositivi corporali

con lo sviluppo delle “storie” il turismo entra a far parte, compiutamente, 
dell’industria culturale



Sei raccomandazioni per i  
costruttori di storie turistiche



1. sviluppare un 
contenuto 
caratterizzante che 
“parla di te” (lettore, 
turista, spettatore)















2. rivedere il processo 
produttivo dell’offerta

suggestione caratterizzante 
(felice come in finlandese)

frame esistenziale 
(il “perimetro” di questa felicità  

e il “senso” della storia)

risposta funzionale 
(la “trama” e le azioni previste,  

il pacchetto dinamico)

presidio del contenuto 



3. utilizzare 
compiutamente e 
coerentemente i 
“codici” e gli 
strumenti della 
narrazione turistica 

tenendo ben 
presente che 
l’elemento essenziale 
di ogni storia è la 
“verosimiglianza”



i touchpoints



4. conformarsi al 
modelli produttivi 
delle industrie 
culturali e 
simboliche 

la segmentazione 
per “generi”

la natura come patrimonio



la natura come campo d’osservazione



la natura come modalità e aspirazione



la natura come contesto e rifugio



la natura come rimedio



la natura come sfida e campo di esercitazione



la natura come spettacolo e come estetica



la natura come impegno e responsabilità



5.sfruttare al meglio 
il repertorio di trame 
già collaudate 



6.non limitarsi a 
replicare la 
tradizione 



“La tradizione è 
un’innovazione 
ben riuscita”

Oscar Wilde 



andrea.pollarini@gmail.com


